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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 



disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data.  
 
 

Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

ENTE Assemblea Territoriale Idrica ATO 
Caltanissetta 

Costituzione 
05.12.2019. 
Passaggio 
17.07.2020 
subentro nelle 
funzioni. Primo 
Bilancio approvato 
29.12.2021 
(Bilancio 
2021/2023) 

Indirizzo Viale Regina Margherita n. 28 - 93100 
Caltanissetta (CL) 

 

Recapito telefonico 0934 -591912  

Indirizzo sito internet www.aticaltanissetta.it  

e-mail info@aticaltanissetta .it  

PEC ati@pec.aticaltanissetta.it  

Codice fiscale/Partita IVA 92071100850  

Presidente Consiglio Direttivo Conti Massimiliano Valentino  

 

Dati di contesto 
L’ATI, Ente di Governo dell’Ambito Territoriale Ottimale, costituito per la regolazione del Servizio 
Idrico Integrato, ai sensi dell'art.3, comma 2, della legge regionale 11 agosto 2015, n.19, esercita le 
funzioni già attribuite alle Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale di cui all'art.148 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii. e comprende 44 Comuni del Libero Consorzio Comunale 
di Caltanissetta. 



 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
L’ATI, Amministrazione con meno di cinquanta dipendenti, ai sensi del Decreto n. 132 del 30/06/2022 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri della Funzione Pubblica, adotta le modalità semplificate per la 
redazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) che non prevede l’adozione della sezione 
2.1 “VALORE PUBBLICO”. 
 

2.2 Performance 
L’ATI, Amministrazione con meno di cinquanta dipendenti, ai sensi del Decreto n.132 dl 30/6/2022 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri della Funzione Pubblica, adotta le modalità semplificate per la 
redazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) che non prevede l’adozione della sezione 
2.2 “PERFORMANCE”.  

 
 
Indicazione degli obiettivi strategici ed operativi a valere per il triennio 2024-2026:   
 
2024 
Responsabile Descrizione obiettivo Risultato atteso Attività 

Area Tecnica Trasferimento impianti di depurazione e reti 
connesse (idriche e fognarie) dell’agglomerato 
industriale del Comune di Caltanissetta di c.da 
Calderaro e San Cataldo Scalo. 

Trasferimento al 
soggetto Gestore 
– Acque di 
Caltanissetta s.p.a 

Aggiornamento 
Piano d’ambito 
e Convenzione 
di gestione 
riguardo gli 
investimenti.  

Area Tecnica Trasferimento impianti di depurazione e reti 
connesse (idriche e fognarie) dell’agglomerato 
industriale del Comune di Gela. 

Trasferimento al 
soggetto Gestore 
– Acque di 
Caltanissetta s.p.a 

Aggiornamento 
Piano d’ambito 
e Convenzione 
di gestione 
riguardo gli 
investimenti. 

Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di 
emergenza. 

Limitazione dello 
stato di crisi. 

Interventi di 
competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area Tecnica Strutturazione della tariffa dedicata alle aree 
industriali Caltanissetta di c.da Calderaro e San 
Cataldo Scalo. 

Tariffa utenze 
industriali. 

Aggiornamento 
Piano d’ambito 
e Convenzione 
di gestione e 
articolazione 
tariffaria.  

Area Tecnica Strutturazione della tariffa dedicata alle area 
industriale di Gela. 

Tariffa utenze 
industriali. 

Aggiornamento 
Piano d’ambito 
e Convenzione 
di gestione e 
articolazione 
tariffaria. 

Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di Limitazione dello Interventi di 



emergenza. stato di crisi. competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Assistenza agli organi. Efficacia delle 
decisioni 
politiche. 

Redazione atti e 
provvedimenti 
amministrativi 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Redazione atti contabili. Rispetto dei 
tempi 
nell’adozione 
degli atti. 

Accertamento 
residui, 
rendiconto della 
gestione, 
bilancio di 
previsione 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Attività liquidatoria ATO CL6. Conclusione 
dell’attività e 
chiusura 
dell’Ente. 

Atti di gestione 
conclusivi e 
provvedimenti 
di chiusura 
finali. 

 
2025 

Responsabile Descrizione obiettivo Risultato atteso Attività 

Area Tecnica Attività di controllo e verifica adempimenti a 
carico del gestore sugli impianti di depurazione 
e reti connesse (idriche e fognarie) 
dell’agglomerato industriale del Comune di 
Caltanissetta di c.da Calderaro e San Cataldo 
Scalo. 

Corretta 
applicazione 
condizioni di 
gestione del  
Gestore – Acque 
di Caltanissetta 
s.p.a 

Controlli 
documentali e 
sopralluoghi di 
carattere 
tecnico sulle 
attività svolte 
dal gestore.    

Area Tecnica Attività di controllo e verifica adempimenti a 
carico del gestore sugli impianti di depurazione 
e reti connesse (idriche e fognarie) 
dell’agglomerato industriale del Comune di 
Gela.  

Corretta 
applicazione 
condizioni di 
gestione del  
Gestore – Acque 
di Caltanissetta 
s.p.a 

Controlli 
documentali e 
sopralluoghi di 
carattere 
tecnico sulle 
attività svolte 
dal gestore.    

Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di 
emergenza. 

Limitazione dello 
stato di crisi. 

Interventi di 
competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area Tecnica Attività di controllo e verifica adempimenti a 
carico del gestore sugli impianti di depurazione 
e reti connesse (idriche e fognarie) 
dell’agglomerato industriale del Comune di 
Caltanissetta di c.da Calderaro e San Cataldo 
Scalo. 

Corretta 
applicazione 
condizioni di 
gestione del  
Gestore – Acque 
di Caltanissetta 
s.p.a 

Controlli 
documentali e 
sopralluoghi di 
carattere 
tecnico sulle 
attività svolte 
dal gestore.    

Area Tecnica Attività di controllo e verifica adempimenti a 
carico del gestore sugli impianti di depurazione 
e reti connesse (idriche e fognarie) 
dell’agglomerato industriale del Comune di 
Gela.  

Corretta 
applicazione 
condizioni di 
gestione del  
Gestore – Acque 

Controlli 
documentali e 
sopralluoghi di 
carattere 
tecnico sulle 



di Caltanissetta 
s.p.a 

attività svolte 
dal gestore.    

Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di 
emergenza. 

Limitazione dello 
stato di crisi. 

Interventi di 
competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Assistenza agli organi. Efficacia delle 
decisioni 
politiche. 

Redazione atti e 
provvedimenti 
amministrativi 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Redazione atti contabili. Rispetto dei 
tempi 
nell’adozione 
degli atti. 

Accertamento 
residui, 
rendiconto della 
gestione, 
bilancio di 
previsione 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Attività liquidatoria ATO CL6. Conclusione 
dell’attività e 
chiusura 
dell’Ente. 

Atti di gestione 
conclusivi e 
provvedimenti 
di chiusura 
finali. 

 
 
2026 

Responsabile Descrizione obiettivo Risultato atteso Attività 

Area Tecnica Verifica realizzazione opere contenute nel piano 
degli investimenti allegato alla proposta 
tariffaria dei Gestori 

Report su grado 
di realizzazione 
degli investimenti 
programmati dai 
Gestori.  

Acquisizione dati 
e report.    

Area Tecnica Procedure di attuazione degli interventi inseriti 
nei programmi di finanziamento pubblico.  

Sottoscrizione di 
Convenzioni ed 
Accordi. 

Studio della 
normativa e 
predisposizione 
delle 
Convenzioni ed 
Accordi    

Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di 
emergenza. 

Limitazione dello 
stato di crisi. 

Interventi di 
competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area Tecnica Verifica realizzazione opere contenute nel piano 
degli investimenti allegato alla proposta 
tariffaria dei Gestori 

Report su grado 
di realizzazione 
degli investimenti 
programmati dai 
Gestori.  

Acquisizione dati 
e report.    

Area Tecnica Procedure di attuazione degli interventi inseriti 
nei programmi di finanziamento pubblico.  

Sottoscrizione di 
Convenzioni ed 
Accordi. 

Studio della 
normativa e 
predisposizione 
delle 
Convenzioni ed 
Accordi    



Area Tecnica Gestione della crisi idrica e dello stato di 
emergenza. 

Limitazione dello 
stato di crisi. 

Interventi di 
competenza 
dell’ente nella 
gestione della 
crisi. 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Assistenza agli organi. Efficacia delle 
decisioni 
politiche. 

Redazione atti e 
provvedimenti 
amministrativi 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Redazione atti contabili. Rispetto dei 
tempi 
nell’adozione 
degli atti. 

Accertamento 
residui, 
rendiconto della 
gestione, 
bilancio di 
previsione 

Area 
Amministrativa 
/ Finanziaria 

Attività liquidatoria ATO CL6. Conclusione 
dell’attività e 
chiusura 
dell’Ente. 

Atti di gestione 
conclusivi e 
provvedimenti di 
chiusura finali. 

 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 



benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) 

TRIENNIO 2024/2026 

 

 

 

 

 

SEZIONE I 
 



Riferimenti normativi 

- L.190/2012; 

- Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2024 del PNA 2022 (Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 - Aggiornamento 2024 PNA 2022); 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 in attuazione dell’art. 54 del D.lgs. n. 165 del 2001, come sostituito dalla L. n. 190/2012; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- Delibera ANAC n. 144/2014; 

- Delibera ANAC n. 39/2016; 

- Determinazioni ANAC n. 1309 e 1310 del 28/12/2016; 

- Determinazione ANAC n. 241 del 8/03/2017 come modificata dalla Determinazione ANAC n. 382 del 12/04/2017; 

- Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018; 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019; 

- Delibera n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione – art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art. 35 bis d.lgs. n. 165/2001”; 

- Delibera n. 25 del 15 gennaio 2020 “Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto di interessi a carico dei componenti delle commissioni giudicatrici di concorsi 
pubblici e dei componenti delle commissioni di gara per l’affidamento di contratti pubblici”; 

- Delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 

- Delibera n. 345 del 22 aprile 2020 “Individuazione dell’organo competente all’adozione del provvedimento motivato di rotazione straordinaria negli enti locali”; 

- Delibera n. 600 del 1° luglio 2020 “Ipotesi di incompatibilità interna prevista con riferimento allo svolgimento di determinate funzioni”; 

- Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 “Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un 
rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing); 

- Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  

- Decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81;  

- Decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132; 

- Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 

Informazioni preliminari 



Il PTPCT e il PIAO sono documenti di natura “programmatoria”. Il PIAO è a sua volta composto da diverse sottosezioni, di cui una specificatamente dedicata 
all’anticorruzione e alla trasparenza. 

Nel PTPCT e nella sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO ogni amministrazione o ente individua il proprio grado di esposizione al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il rischio. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione ne rappresentano la parte fondamentale. 
A tal riguardo, spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed 
esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) ed il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle 
misure di prevenzione). 

In assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione nel PTPCT e nella sezione 
“Anticorruzione e trasparenza” del PIAO può, infatti, rivelarsi inadeguata. 

L’Autorità, attraverso la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), fornisce linee guida e indirizzi operativi alle pubbliche amministrazioni ed 
agli altri soggetti tenuti al rispetto della normativa in materia di prevenzione della corruzione, per coadiuvarli nella redazione dei propri PTPCT e della propria 
sezione “Anticorruzione e trasparenza” dei PIAO. 

Redazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 

Il responsabile della predisposizione della sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO si rapporta, si raccorda e si coordina con i soggetti responsabili 
delle altre sottosezioni del medesimo documento programmatorio. In tal modo, le sezioni che compongono il PIAO sono predisposte secondo una logica di 
cooperazione e di sinergia tra i vari responsabili di sezione interni all’amministrazione tale da rendere il PIAO non una mera giustapposizione di Piani bensì 
prodotto di un approccio unitario, funzionale ed integrato. 

Definizione di corruzione 

Poiché il P.T.P.C.T., così come il P.N.A. è uno strumento finalizzato alla prevenzione della corruzione, se ne richiama il medesimo concetto: “il concetto di 
corruzione che viene preso a riferimento nel presente documento ha un’accezione ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti 
sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza 
penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento 
dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”. 

Obiettivi del P.T.P.C.T. 

Come per il P.N.A., gli obiettivi principali del P.T.P.C.T. sono: 

1. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

3. creare un contesto sfavorevole alla corruzione.” 



Misure da attuare 

Le misure da attuare per il perseguimento dei sopra indicati obiettivi nell’ambito del nostro ordinamento sono state disciplinate principalmente mediante la L. n. 190 del 
2012 e il P.N.A. Come per il P.N.A. costituisce un vincolo all’attuazione delle misure l’invarianza finanziaria, non essendo stati previsti appositi finanziamenti. 

L’Assemblea Territoriale Idrica di Caltanissetta, Ente di governo dell’ambito territoriale ottimale di Caltanissetta, costituita a norma dell’art. 3 della legge regionale n. 19 
del 2015 e ss.mm.ii., ha avuto affidata la regolazione del servizio per la gestione del servizio idrico integrato, da realizzarsi senza finalità lucrative, perseguendo obiettivi di 
carattere sociale e ambientale. 

Fanno parte dell’Assemblea Territoriale Idrica di Caltanissetta tutti i Comuni del territorio provinciale, le quote di partecipazione di ciascuno di essi sono determinate in 
rapporto alla popolazione residente nel Comune. 

Sono organi dell’ATI: 

A. L’Assemblea; 

B. Il Presidente; 

C. Il Consiglio Direttivo; 

D. Il Revisore Unico dei Conti; 

E. Il Direttore. 

L’art. 16 dello Statuto dell’Ente così testualmente recita “Gli atti fondamentali deliberate dall’Assemblea devono essere pubblicati sul sito istituzionale dell’’ATI, al fine di 
dare massima diffusione all’attività dell’ATI di ambito”. 

L’ATI di Caltanissetta adotta una strategia per sopprimere e/o contenere il rischio corruttivo, attraverso misure e accorgimenti che si concentrano prioritariamente 
nella fase ex ante all’episodio corruttivo, vale a dire intervenendo prima che lo stesso si verifichi. 

In primo luogo, tra le misure di prevenzione della corruzione più importanti che saranno introdotte, rientra sicuramente la rotazione del personale nelle aree a più elevato 
rischio di corruzione, misura introdotta proprio dalla legge del 6 novembre 2012, n. 190, come una delle misure organizzative ad efficacia preventive. 

In secondo luogo, altra misura di prevenzione della corruzione che sarà oggetto di particolare attenzione, è il pantouflage, che preclude la possibilità per i dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ATI, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro 
pubblico, l’esercizio di attività lavorativa o professionale verso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’Ente, svolta attraverso i medesimi poteri. 

In terzo luogo, la formazione, che deve riguardare principalmente i temi dell’etica pubblica, dell’integrità e in generale inerenti al rischio corruttivo al fine di approfondire 
le tematiche e gli strumenti di prevenzione della corruzione. 

In quarto luogo, la comunicazione dei conflitti di interessi. Difatti, uno dei principali fattori di rischio per l’imparzialità dei funzionari deve essere individuato nell’esistenza 
di conflitti di interessi che possono sfociare in episodi corruttivi. Il conflitto di interessi, anche potenziale, si configura nel momento in cui l’interesse personale potrebbe 
potenzialmente evolversi e interferire con l’interesse pubblico generale, nei cui riguardi il dipendente ha precisi doveri e responsabilità. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE II 
Individuazione delle aree di rischio obbligatorie e ulteriori; misure, indicatori e anni di riferimento 

 

AREA DI RISCHIO 
Valutazione 
del rischio 

Misure-indicatore-responsabile 
anno 2024 

Misure-indicatore-responsabile 
anno 2025 

Misure-indicatore-responsabile 
anno 2026 



Area: acquisizione e 
progressione del 
personale 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi 

di collaborazione. 
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Misure 

o  Approvazione regolamentazione 
interna a seguito 
dell'insediamento dell’EGATO, ai 
sensi L. r. n. 19/2015 

o  Valutazione, mantenimento ed 
aggiornamento dei tetti di 
bilancio e dei tetti al fondo delle 
risorse decentrate. 

Misure 

o  Approvazione 
regolamentazione interna a 
seguito dell'insediamento 
dell'EGATO 

o  Valutazione, mantenimento 
ed aggiornamento dei tetti di 
bilancio e dei tetti al fondo 
delle risorse decentrate. 

Misure 

o  Applicazione/aggiornamento 
normativo della 
regolamentazione interna a 
seguito dell'insediamento 
dell'EGATO 

o  Mantenimento ed 
aggiornamento dei tetti di bilancio 
e dei tetti al fondo delle risorse 
decentrate. 

o  Valutazione di nuove aree di 
rischio 

  
 

Indicatore 
 

Indicatore 
 

Indicatore 

  
Adeguamento dei relative atti amministrativi. Adeguamento dei relative atti 

amministrativi. 
Adeguamento dei relativi atti amministrativi. 

  
Responsabile Responsabile Responsabile 

  
Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 



Area: affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

1. Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento; 

2. Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento; 

3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale 

anomalia delle 
offerte; 

7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando. 
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Misure 

o Approvazione/ aggiornamento 
regolamentazione interna a 
seguito dell'insediamento 
dell’EGATO, ai sensi L. r. n. 
19/2015 nonchè del D Lgs. 
50/2016 

Misure 

o  Approvazione/ aggiornamento 
nuova regolamentazione interna 
a seguito dell'insediamento 
dell’EGATO, ai sensi L. r. n. 
19/2015 nonchè del D Lgs. 
50/2016. 

Misure 

o  Applicazione/ aggiornamento 
nuova regolamentazione interna a 
seguito dell'insediamento 
dell’EGATO, ai sensi L. r. n. 
19/2015 nonchè del D Lgs. 50/2016. 

o Valutazione di nove aree di rischio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatore 

Adeguamento dei relativi atti amministrativi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 

  
 

Indicatore 
 

Indicatore 

  
Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi. 

Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi. 

   
 
 

 
Responsabile 

 
 
 

 
Responsabile 

  
Responsabile della
 prevenzion
e 
corruzione/trasparenza/dirigente
. 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 



Area SII: tutela dell’utenza 

1. Valutazione effetti economici 
diretti ed immediati sull’utente 
e sul gestore. 

 Misure Misure Misure 

5  
o Monitoraggio del rispetto dei 

tempi previsti dalla Carta del SII. 
o Adeguamento, nel caso, della 

Carta del SII- in ottemperanza 
alla regolazione ARERA; 

o Attivazione procedimento di 
conciliazione secondo direttive 
ARERA 

 
o Monitoraggio del rispetto dei 

tempi previsti dalla Carta del SII. 
o Adeguamento, nel caso, della 

Carta del SII- in ottemperanza alla 
regolazione ARERA; 

o Gestione procedimento di 
conciliazione secondo direttive 
ARERA 

 
o Monitoraggio del rispetto dei 

tempi di risposta previsti dalla 
Carta del SII . 

o Adeguamento, nel caso, della Carta 
del SII- in ottemperanza alla 
regolazione ARERA; 

o Gestione procedimento di 
conciliazione secondo direttive 
ARERA 

 

Indicatore Indicatore Indicatore 

 verifica e monitoraggio tempistica 
prevista per Carta del SII. 

verifica monitoraggio tempistica 
prevista nella Carta del SII. 

verifica monitoraggio tempistica 
prevista nella Carta del SII. 

 
 

Responsabile 

 
Responsabile 

 
Responsabile 

 
Responsabile della
 prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 

Responsabile della
 prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 

Responsabile della
 prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente. 



AREA SII: regolazione del SII  Misure 

o Pubblicazione sul sito delle 
delibere ammnistrative 

o Regolare implementazione 
della regolazione dell'ARERA 

o Approvazione progetti ai sensi 

dell'art. 158 bis del d. lgs. 

152/2006 

o Implementazione e definizione del 

regolamento interno accesso 

civico. 

Indicatore 

Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e pubblicazione delle 
delibere 

Misure Misure 

1. Redazione e modifica della 
pianificazione degli 
interventi ed economico – 
finanziaria; 

2. Adozione e modifica degli 
strumenti di regolazione: 
Convenzione, Regolamento 
del SII, Carta dei Servizi del 
SII. 

3. Monitoraggio e 
controllo del 
SII. 

4 Approvazione 
progetti 
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Pubblicazione sul sito delle delibere 
ammnistrative 
Regolare implementazione della 
regolazione dell'ARERA 
- Accesso civico: applicazione a 
seguito di regolamento 

- Approvazione progetti ai sensi 

dell'art. 158 bis del d. lgs. 152/2006 
 
 

 
Indicatore 

Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e pubblicazione delle 
delibere 

-Pubblicazione sul sito delle delibere 
ammnistrative 

Regolare implementazione della 
regolazione dell'ARERA 
- Accesso civico: applicazione a 
seguito di regolamento 

- Approvazione progetti ai sensi dell'art. 

158 bis del d. lgs. 152/2006 
Valutazione di nuove aree di rischio. 

 
Indicatore 

Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e pubblicazione delle 
delibere 

  Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente 

Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente 

Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione/trasparenza/dirigente 



Individuazione delle altre misure attuabili; misure, riferimento normativo, anni di riferimento 

Sulla tempestività dell’attuazione delle seguenti misure, laddove adottabili, anche in considerazione della natura snella della struttura organizzativa dell’Ente, ancora in 
sede di strutturazione, incide il vincolo dell’invarianza finanziaria nonché l’attività di organizzazione dell’ente ai sensi della L.R. n. 19/2015 tale per cui potrebbe essere 
opportuno, per un principio di economicità dell’azione amministrativa procedere all’attuazione a strutturazione avvenuta. 

 

MISURE DA ATTUARE 
Riferimento 

normativo 

Misure 

Anno 2024 

Misure 

Anno 2025 

Misure 

Anno 2026 

Adempimenti di 
trasparenza 

D.lgs. n. 33/2013; 
art.1 L. n. 
190/2012; Capo V 
della L. n. 
241/1990. 

 

 
Si rinvia alla sezione 

III 

Codice di 
comportamento 

Art. 54, D.lgs. 

165/2001; 

D.P.R. n. 62/2013. 

 
o Adeguamento del codice di 

comportamento. 
o Adeguamento dei relativi atti 

amministrativi. 

o Adeguamento del codice di 
comportamento 

o Adeguamento dei relativi
 atti amministrativi. 

o Adeguamento del codice di 
comportamento. 

o Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi. 

   
 
 

 
Responsabile 

 
 
 

 
Responsabile 

 
 
 

 
Responsabile 

  Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Responsabile della
 prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente. 

Responsabile della
 prevenzione 
corruzione e 
trasparenza/dirigente. 



Rotazione del personale art.  1 L. 
190/2012; art. 16, 
comma 1, lett. l- 
quater del D.lgs. n. 
165/2001 

Misura non attuabile per la caratteristica 
organizzativa essenziale (carenza del personale in 
effettivo servizio rispetto alla previsione della 
dotazione organica) 

  

Obbligo di astensione in 
caso di conflitto di 

interesse 

Art. 6 bis, della L. 
n. 241/1990; 
D.P.R. n. 
62/2013. 

Attività di comunicazione interna. 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Attività di comunicazione interna. 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Attività di comunicazione interna. 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente. 

Disciplina specifica in 
materia di svolgimento 
di incarichi d’ufficio- 
attività ed incarichi 
extra-istituzionali 

Art. 53, D.lgs. n. 

165/2001; art. 

1, 
comma  58 bis, 
della L.  n. 
662/1996. 

Attività di comunicazione interna 
 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 

Adeguamento dei relativi atti amministrativi 
 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 

Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente 

Disciplina specifica in 
materia di conferimento 
di incarichi dirigenziali 
in caso di particolari 

attività o incarichi 
precedenti 

Capi II, III e IV del 

D.lgs. n. 39/2013 

artt. 15, 

17, 18 e 20 del 

D.lgs. n. 39/2013. 

o Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità/incompatibilità ai sensi del 
D.lgs. n. 39/2013. 

o Pubblicazione sul sito. 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

o Controllo annuale e rinnovo 
dichiarazione. 

o Pubblicazione sul sito. 
 
 
 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

o Controllo annuale e 
rinnovo dichiarazione. 

o Pubblicazione sul sito. 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente. 



 

Incompatibilità 
specifiche per posizioni 

dirigenziali 

Capi V e VI del 
D.lgs. n. 39/2013; 
artt. 15, 19 e 20 
del D.lgs. n. 
39/2013. 

 
o Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità/incompatibilità ai sensi del 
D.lgs. n. 39/2013. 

o Pubblicazione sul sito. 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

 
o Dichiarazione sostitutiva di 

certificazione sulla insussistenza di 
cause di inconferibilità 
/incompatibilità ai sensi del D.lgs. 
n. 39/2013. 

o Pubblicazione sul sito. 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione 
e trasparenza/dirigente. 

 
o Dichiarazione sostitutiva di 

certificazione sulla 
insussistenza di cause di 
inconferibilità 
/incompatibilità ai sensi del 
D.lgs. n. 39/2013. 

o Pubblicazione sul sito. 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente. 

 

Disciplina specifica in 
materia di formazione 

di commissioni, 
assegnazioni agli uffici, 

conferimento di 
incarichi dirigenziali in 

caso di condanna 
penale per delitti 
contro la pubblica 
amministrazione 

Art. 35 bis, D.lgs. 
n. 165/2001; art. 
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1 , L. n. 
190/2012; art. 
16, comma 1, 
lett. l quater) 
D.lgs. n. 
165/2001; 
Capo II del 
D.lgs n. 39/2013. 

 
 
Adozione/Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

 
 
Adozione/Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

 
 
Adozione/Adeguamento dei relativi atti 
amministrativi 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 



Disciplina specifica in 
materia di attività 

successiva alla 
cessazione del 

rapporto di lavoro 

Art. 53 comma 16 

ter D.lgs. n. 

165/2001. 

o Inserimento nei contratti di 
assunzione del personale della 
clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo 
di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti 
conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente. 

o Inserimento nei bandi di gara o negli 
atti prodromici agli affidamenti, 
anche mediante procedura 
negoziata, della condizione 
soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti 
che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto
 delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti 
per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. 

o Previsione dell’esclusione dalle 
procedure di affidamento nei 
confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto 
precedente. 

o Previsione che si agisca in giudizio 
per ottenere il risarcimento del 
danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la 
violazione dei divieti contenuti 
nell’art. 53, comma 
16 ter, D.lgs.  n.165/2001. 

o Predisposizione modelli di 
autocertificazione 

 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

o Inserimento nei contratti di 
assunzione del personale la clausola 
che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) 
per i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati 
o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente. 

o Inserimento nei bandi di gara o negli 
atti prodromici agli affidamenti, anche 
mediante procedura negoziata, della 
condizione soggettiva di non aver 
concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque 
di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni 
nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del 
rapporto. 

o Previsione dell’esclusione dalle 
procedure di affidamento nei 
confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto 
precedente. 

o Previsione che si agisca in giudizio 
per ottenere il risarcimento del danno 
nei confronti degli ex dipendenti per 
i quali sia emersa la violazione dei 
divieti contenuti nell’art. 53, comma 
16 ter, D.lgs. n. 165/2001. 

o Predisposizione modelli di 
autocertificazione 

 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della
 prevenzione 

o Inserimento nei contratti di 
assunzione del personale la clausola 
che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) 
per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti 
dei destinatari di provvedimenti 
adottati o di contratti conclusi con 
l’apporto decisionale del dipendente. 

o Inserimento nei bandi di gara o 
negli atti prodromici agli affidamenti, 
anche mediante procedura negoziata, 
della condizione soggettiva di non 
aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque 
di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni 
nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del 
rapporto. 

o Previsione dell’esclusione dalle 
procedure di affidamento nei 
confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto 
precedente. 

o Previsione che si agisca in giudizio 
per ottenere il risarcimento del danno 
nei confronti degli ex dipendenti per 
i quali sia emersa la violazione dei 
divieti contenuti nell’art. 53, comma 
16 ter, D.lgs. n. 165/2001. 

o Predisposizione modelli di 
autocertificazione 

 
 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 



corruzione e trasparenza/dirigente. 



 

 

Disciplina specifica in 
materia di tutela del 

dipendente che 
effettua segnalazioni 

di illecito 

Art. 54 

D.lgs. 

165/2001

. 

bis del 

n. 

Adozione/adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e/o individuazione di 
procedure operative per disciplinare: 

1. la tutela dell’anonimato; 
2. il divieto di discriminazione nei 

confronti del dipendente; 
3. la previsione che la denuncia è 

sottratta al diritto d’accesso fatta 
esclusione delle ipotesi previste 
dall’art.54 bis dlg.165/2011. 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Adozione/adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e/o individuazione di 
procedure operative per disciplinare: 

1. la tutela dell’anonimato; 
2. il divieto di discriminazione 

nei confronti del dipendente; 
3. la previsione che la denuncia è 

sottratta al diritto d’accesso fatta 
esclusione delle ipotesi previste 
dall’art.54 bis dlg.165/2011. 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione 
e trasparenza/dirigente. 

Adozione/adeguamento dei relativi atti 
amministrativi e/o individuazione di 
procedure operative per disciplinare: 

1. la tutela dell’anonimato; 
2. il divieto di discriminazione nei 

confronti del dipendente; 
3. la previsione che la denuncia è 

sottratta al diritto d’accesso fatta 
esclusione delle ipotesi previste 
dall’art.54 bis dlg.165/2011. 

    Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione 
e trasparenza/dirigente. 

Formazione in materia 
di etica, integrità ed 

altre tematiche 
attinenti alla 

prevenzione della 
corruzione 

Art. 7-bis 
del D.lgs 
n. 165/2001; 
D.P.R. n. 
70/2013; Art. 1 

L. n. 190/2012. 

Formazione attraverso l'acquisto di apposito 
materiale formativo e corsi. 

o Programmazione di giornate 
di formazione, con la 
partecipazione, anche a 
rotazione, di tutto il personale 
dell’ente. 

o Formazione anche attraverso 
l’acquisto di apposito 
materiale formativo 

o Programmazione di giornate 
di formazione, con la partecipazione, 
anche a rotazione, di tutto il 
personale dell’ente. 

o Formazione anche attraverso 
l’acquisto di apposito 
materiale formativo. 

  
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 

Responsabile 
Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Azione di 
sensibilizzazione e 

rapporto con la 
società civile 

Convenzione 
Nazioni 
Unite sulla 
corruzione - 
Titolo II (Misure 
preventive) artt. 
5 e 13. 

Segnalazione all’esterno di episodi di 
corruzione, cattiva amministrazione e conflitto 
di interessi. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Segnalazione all’esterno di episodi di 
corruzione, cattiva amministrazione 
e conflitto di interessi. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Segnalazione all’esterno di episodi di 
corruzione, cattiva amministrazione 
e conflitto di interessi. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 



 

Monitoraggio dei 
tempi dei 
procedimenti 

Art. 1, della 
L. n. 190/2012. 

Monitoraggio a campione dei tempi di risposta 
ai reclami/richieste di informazione. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Monitoraggio a campione dei tempi di 
risposta ai reclami/richieste di informazione. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Monitoraggio a campione dei tempi di 
risposta ai reclami/richieste di nformazione. 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente. 

Monitoraggio dei 
rapporti amministrazione 

/ soggetti esterni 

Art. 1 della 
L. n. 190/2012. 

Monitoraggio auto dichiarazioni 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione 
e trasparenza/dirigente 

Monitoraggio auto dichiarazioni 
 
 

 
Responsabile     

Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente 

Monitoraggio auto dichiarazioni. 
 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione 
e trasparenza/dirigente 



Aggiornamento del P.T.P.C.T. ed obblighi di consultazione e comunicazione 

Il P.T.P.C.T., redatto comprensivo del Programma Triennale per la Trasparenza (P.T.T.) di cui alla sez. III, è un piano a scorrimento, sottoposto ad aggiornamento 
annuale, tramite delibera, entro il 31 gennaio di ogni anno. L’aggiornamento annuale del Piano segue la stessa procedura seguita per la prima adozione del P.T.P.C.T. 
e tiene conto dei seguenti fattori: 

a. normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 

b. normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione (es.: acquisizione di nuove competenze); 

c. emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.T.; 

d. nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A.. 

L’adozione del P.T.P.C.T. ed i suoi aggiornamenti sono oggetto di consultazione interna ed esterna. 

L’adozione del P.T.P.C.T. ed i suoi aggiornamenti sono adeguatamente pubblicizzati dall’Assemblea Territoriale Idrica di Caltanissetta sul sito internet, nonché mediante 
segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e collaboratore. Il P.T.P.C.T. ed i suoi aggiornamenti nonché gli altri dati eventualmente richiesti sono dal 
responsabile per la prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno esclusivamente sul sito web istituzionale dell'Ente, nella sezione AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE alla voce Altri Contenuti – Corruzione, Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di   pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016, deliberazione ANAC n. 1310/2016. 

 
Relazione del responsabile della prevenzione 

Secondo lo schema indicato sul sito internet del D.P.F. il responsabile per la prevenzione della corruzione provvede, entro il 15 dicembre di ogni anno, alla redazione della 
relazione che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.T.P.C.T. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale. 

 

 
Compiti e responsabilità del responsabile della prevenzione 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul 
rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 L. n. 190 del 2012; art. 15 D.lgs. n. 39 del 2013); secondo lo schema e le indicazioni dell’ANAC il 
responsabile per la prevenzione della corruzione provvede alla relazione sull’attività svolta ei suoi aggiornamenti nonchè all'adozione ed aggiornamento del P.T.P.C.T. e 
ne cura la pubblicazione a norma di legge. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione coincide con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni (art. 43 D.lgs. n. 33 del 2013). 
In particolare segnala gli eventuali inadempimenti o adempimenti parziali al Presidente ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e dell’attivazione delle altre 
forme di responsabilità. 
Al responsabile della prevenzione si applicano le responsabilità e sanzioni previste dalla L. n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013. 
Lo stesso deve riferirsi ai “Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)” (Delibera 
A.N.A.C. n. 1064/2019); 



SEZIONE III 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA (P.T.T.) 

Principio generale di trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’ente di ambito, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse ad esso riconosciute. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 
condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

 

 Riferimento 
normativo 

Anno 
2024 

Anno 
2025 

Anno 
2026 

Adempimenti di trasparenza D.lgs. n. 
33/2013; 
art.1; L. n. 
190/2012; Capo 

V della L. n. 

241/1990. 

Attività di inserimento periodico 
ed aggiornamento sul sito 
istituzionale della sezione 
“amministrazione trasparente” 
per la pubblicazione dei dati per 
un periodo di 5 anni concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
dell’ente secondo le indicazioni 
contenute nel D.lgs. n. 33/2013 
come modificato dal D. Lgs. n. 
97/2016. 

Attività di inserimento periodico ed 
aggiornamento sul sito istituzionale 
della sezione “amministrazione 
trasparente” per la pubblicazione dei 
dati per un periodo di 5 anni 
concernenti l’organizzazione 
e l’attività dell’ente secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 come modificato dal D. Lgs. 
n. 97/2016. 
Applicazione del regolamento 
sull'accesso civico. 

Attività di inserimento periodico ed aggiornamento sul sito 
istituzionale della sezione “amministrazione trasparente” per 
la pubblicazione dei dati per un periodo di 5 anni 
concernenti l’organizzazione e l’attività dell’ente secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 come 
modificato dal D. Lgs. n. 97/2016. 
Applicazione del regolamento sull'accesso civico. 

   
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente 

 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza/dirigente 

 
 

 
Responsabile 

Responsabile della prevenzione corruzione e 
trasparenza/dirigente 



Aggiornamento del P.T.T. 
 

Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», 

ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere 

generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso 

civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della 

trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 

Il P.T.T. (che costituisce una sezione del P.T.P.C.T.) è un piano a scorrimento, sottoposto ad aggiornamento annuale, tramite la delibera di aggiornamento del P.T.P.C.T. 

I dati, da pubblicarsi per un periodo di 5 anni, sono pubblicati con i tempi di attuazione e con la periodicità di aggiornamento indicati sotto. 

Tra le modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013 si registra quella della piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità sul PNA 2016. Le amministrazioni e gli altri 

soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia 

chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. I PTPCT devono, invece, essere pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un 

mese dall’adozione. 

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, viene chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per 

garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, 

co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT). 

La tabella allegata a questa sezione recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare e introduce le conseguenti 

modifiche alla struttura della sezione dei siti web denominata “Amministrazione trasparente” ed è tratta dalle PRIME LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI 

SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI CONTENUTE NEL D.LGS. 33/2013 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 97/2016. 



 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

 
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 
 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 
 

 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 



 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

 

 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

ai sensi del dlgs 10/2016 

  

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 



 

del mandato). 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici, 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 
 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 
Nessuno 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

   
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 

 
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 
 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

organigramma, in modo tale che a 
ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e collaboratori 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascun titolare di incarico:  

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

    Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 

441/1982 

 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

   Per ciascun titolare di incarico:  

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 



 

 
 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/200
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Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 
Nessuno 



 

 
 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Dotazione organica 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 
Personale non a 

tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200
1 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

 

 
Contrattazione collettiva 

 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 

 
Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
OIV 
 

 

 
Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Bandi di concorso 

 
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Piano della Performance 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 
Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Benessere organizzativo 

 

 
Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

     
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 



 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 

 
Società partecipate 

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/201

6 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascuno degli enti:  

  
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
Enti di diritto privato controllati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Rappresentazione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

   Per ciascuna tipologia di procedimento:  
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per i procedimenti ad istanza di parte:  
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

 
 

 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 



 

 
 
 
 

 
Controlli sulle 

imprese 

 
 
Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 
 

 
Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 
 
 
 
 

 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 

 
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 
 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

 
 
 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

 
 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 



 

  
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 
 

 
Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:  

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

  

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 

di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 

 
Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

  
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico-professionali. 

 
 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 

 
Tempestivo 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

 
 

 
Contratti 

 
 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 

 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 

 
Tempestivo 

  

 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

     

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 

 
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne 

 
 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 

 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/200

9 

 
 
 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tempestivo 



 

 
Class action 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/200

9 

 
Class action 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 
198/200

9 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 

 
Servizi erogati 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Liste di attesa 

 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 

 

 
Tempestivo 

 
 
Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 



 

 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 

 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

   
 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005 

 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 

 
Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

 
Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 
 

 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 
 

 
Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 
 
Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

   Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Strutture sanitarie private 

accreditate (da pubblicare in 

tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

  
Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

 
Accesso civico "semplice" concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 
Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

 
Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 

 
Semestrale 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 

 
Tempestivo 

 
Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito 

con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

 
Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Riferiment

o 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 

 
Dati ulteriori 

 

 
Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

 
…. 

 
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 



 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- classificazione del personale;  

 

ORGANIGRAMMA 
L’Ente è organizzato sulla base del seguente organigramma 

 

↙ ↘

Funzionario tecnico Funzionario amm.vo

↓ ↓

Istruttore tecnico Istruttore contabile

Direttore generale

Responsabile area 

tecnica

Responsabile area 

amm.va/finanziaria

↓ ↓

 
 

 
CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 
In data 16/11/2022 è stato sottoscritto il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, relativo al 
personale del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019-2021, che prevede un nuovo modello di 
classificazione professionale.  
Il nuovo modello di classificazione previsto dal CCNL 2019-2021 persegue la finalità di fornire agli Enti del 
Comparto Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace di gestione del personale e 
contestualmente offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo professionale.  
Il sistema di classificazione del personale del nuovo CCNL si pone, altresì, l’obiettivo di attualizzare le 
declaratorie delle aree professionali adattandole ai nuovi contesti organizzativi, anche al fine di facilitare il 
riconoscimento delle competenze delle risorse umane.  
Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di 
conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, sotto riportato:  

• Area degli Operatori;  

• Area degli Operatori esperti;  

• Area degli Istruttori;  

• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione.  
Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere conferiti gli 
incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”.  
Le Aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie 
all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività̀ lavorative; esse sono individuate mediante le 
declaratorie, contenute nell’allegato A del CCNL 16-11-2022, che descrivono l’insieme dei requisiti 
indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse come segue:  
 
 
 



 

AREA DEGLI OPERATORI  
Appartengono a quest’Area i lavoratori che svolgono attività di supporto ai processi produttivi ed ai sistemi 
di erogazione dei servizi, che non presuppongono conoscenze specifiche e/o qualificazioni professionali, 
corrispondenti a ruoli ampiamente fungibili.  
 
Specifiche professionali:  

• conoscenze generali di base per svolgere compiti semplici;  
• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi utilizzando metodi, strumenti, materiali e 

informazioni;  
• responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di completare attività 

di lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze che si presentano.  
 
Requisiti di base per l’accesso:  

• assolvimento dell’obbligo scolastico.  
 
Esemplificazione dei profili:  
Lavoratore che provvede ad attività prevalentemente esecutive e tecnico manutentive, operante in servizi 
ausiliari di supporto e/o di sorveglianza.  
 
 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  
Appartengono a quest’area i lavoratori inseriti nel processo produttivo e nei sistemi di erogazione dei 
servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima e di procedure 
predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche che presuppongono 
conoscenze specifiche e/o qualificazioni professionali.  
 
Specifiche professionali:  

• conoscenze per lo svolgimento di attività di tipo operativo, tecnico-manutentivo o attività di natura 
amministrativa di supporto;  

• capacità di gestione di relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più soggetti 
interagenti, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo indiretto e formale;  

• responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di completare attività 
di lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze che si presentano.  

 
Requisiti di base per l’accesso:  

• assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione professionale.  
 
Esemplificazione dei profili:  
Collaboratore amministrativo, collaboratore tecnico e collaboratore servizi di supporto.  
 
AREA DEGLI ISTRUTTORI  
Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e 
tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di 
direttive di massima e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni 
tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni 
operative. Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro.  
 
Specifiche professionali:  

• conoscenze teoriche esaurienti;  
• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un ambito specializzato 

di lavoro;  
• responsabilità di procedimento o infra procedimentale, con eventuale responsabilità di coordinare 

il lavoro dei colleghi.  



 

 
Requisiti di base per l’accesso:  

• scuola secondaria di secondo grado.  
 
Esemplificazione dei profili:  
Geometra, ragioniere, istruttore amministrativo-contabile, istruttore tecnico, istruttore informatico, 
istruttore del settore informazione per i rapporti con i media.  
 
AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE  
Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e 
tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi che nel quadro di indirizzi generali, assicurano il presidio di 
importanti e diversi processi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la qualità 
dei servizi e dei risultati, la circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei processi, la 
consulenza, il coordinamento delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la responsabilità diretta di 
moduli e strutture organizzative.  
 
Specifiche professionali:  

• conoscenze altamente specialistiche;  
• competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza 

critica, problemi di notevole complessità;  
• capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, 

organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, 
coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e 
responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche 
attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo;  

• responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e/o 
organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; responsabilità amministrative 
derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da parte 
del dirigente in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni.  

 
Requisiti di base per l’accesso:  

• laurea (triennale o magistrale), eventualmente accompagnata da iscrizione ad albi professionali  
 
Esemplificazione dei profili:  
ingegnere, architetto, geologo, avvocato, dottore commercialista, specialista informatico, specialista in 
attività amministrative e contabili, specialista in materie giuridiche, specialista della transizione digitale, 
specialista nei rapporti con i media (settore informazione) e specialista della comunicazione istituzionale 
(settore comunicazione).  
 
Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del nuovo CCNL 2019-2021 viene inquadrato nel nuovo 
sistema di classificazione secondo quanto nella tabella contrattuale “Tabella di trasposizione automatica 
nel sistema di classificazione” che segue: 
 

Precedente sistema di classificazione  Nuovo sistema di classificazione 

categoria A-A1  
 

 

 

 
 
 
 

Area degli Operatori 

categoria A-A1 

categoria A-A2 

categoria A-A3 

categoria A-A4 

categoria A-A5 

categoria A-A6 



 

   
Categoria B3-B8  

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area degli Operatori Esperti 

Categoria B3-B7 

Categoria B3-B6 

Categoria B3-B5 

Categoria B3-B4 

Categoria B3 di accesso 

Categoria B1-B8 

Categoria B1-B7 

Categoria B1-B6 

Categoria B1-B5 

Categoria B1-B4 

Categoria B1-B3   
Categoria B1-B2 

Categoria B1 di accesso 

   
categoria C-C6  

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Area degli Istruttori 

categoria C-C5 

categoria C-C4 

categoria C-C3 

categoria C-C2 

categoria C-C1 

   
categoria D-D7  

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Area dei Funzionari e dell'Elevata 

Qualificazione 

categoria D-D6 

categoria D-D5 

categoria D-D4 

categoria D-D3 

categoria D-D2 

categoria D-D1 
 

Al personale inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere 
conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”.  
Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie 
all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività̀ lavorative; esse sono individuate 
mediante le declaratorie sopra definite che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per 
l’inquadramento in ciascuna di esse. 
 
Incarichi di Elevata Qualificazione  

1. In base alle proprie esigenze organizzative, l’ente può istituire posizioni di lavoro di elevata 
responsabilità con elevata autonomia decisionale. Ciascuna posizioni costituisce oggetto di 
un incarico a termine di EQ, conferito in conformità all’art. 18 del CCNL 2019-2021. Tali 
posizioni richiedono:  

 responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative;  



 

 responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti 
ad espressa delega di funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del 
provvedimento finale, in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni;  

 conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un 
grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo 
svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni 
organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad 
elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, di 
pianificazione, di ricerca e sviluppo.  

2. Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie:  
a. posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare 

complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e 
organizzativa;  

b. posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 
specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema 
educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze 
lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, 
risultanti dal curriculum.  

3. Gli incarichi di EQ, afferenti alle suddette posizioni di lavoro di cui al comma 2, possono 
essere affidati a personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 
ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella medesima area.  

4. Nel caso in cui l’Ente sia privo di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, la presente disciplina si applica:  

a. presso l’Ente, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori o degli Operatori 
esperti;  

5. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di un incarico di EQ è costituito 
dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato ed assorbe tutte le 
competenze accessorie e le indennità indicate nel vigente CCNL del comparto Funzioni 
Locali  

6. Nel caso in cui l’Ente possa risultare privo di personale dell’area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione, la disciplina si applica ai dipendenti classificati nell’area degli 
Istruttori o degli Operatori esperti, purché in possesso delle necessarie capacità ed 
esperienze professionali.  

7. Gli incarichi di EQ, ai sensi della normativa vigente, sono conferiti dal dirigente/legale 
rappresentante per un periodo massimo non superiore a 3 anni con atto scritto e motivato 
e possono essere rinnovati con le medesime formalità.  

8. Per il conferimento degli incarichi si tiene conto - rispetto alle funzioni ed attività da 
svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali 
posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti.  

9. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in 
relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa 
della performance individuale.  

10. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di elevata 
qualificazione (EQ) sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema adottato. La 
valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato. 
L’Ente, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, 
deve acquisire in contraddittorio le valutazioni del dipendente interessato anche assistito 



 

dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua 
fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata 
dell’incarico.  

11. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato 
prevista dal CCNL 2019-2021 da parte del dipendente titolare.  

12. Per quanto non previsto nel presente paragrafo “Incarichi di elevata qualificazione” 
trovano applicazione i contenuti di cui al Capo II “disciplina degli incarichi di Elevata 
Qualificazione” del CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali triennio 2019-
2021, sottoscritto in data 16/11/2022. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 
Definizione e principi generali 
1.  Il lavoro agile, di cui alla L.81/2017, è una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti 
organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei 
predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti previo confronto con i soggetti sindacali, che in 
sede di contrattazione collettiva integrativa, ne stabiliscono i criteri generali delle modalità 
attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto. 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, da disciplinare 
con un proprio regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 
cicli e  
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene 
eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la 
protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile 
svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a 
distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la 
sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la 
piena operatività della  dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in 
possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’Ente consegna al 
lavoratore una specifica informativa in materia. 
3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 
rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a 
distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in 
presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 
4. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di 
carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 
formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
 
Accesso al lavoro agile 
1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori 
– siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che 
siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 
2. L’Amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono 
esclusi 
i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 
3. L’Amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere 
e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 
specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di 
priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 
garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto con i soggetti sindacali ai 
sensi dell’art. 5 (Confronto) del CCNL 16-11-2022 - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai 
lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 



 

Accordo individuale 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 
normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della 
Legge n.81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei 
locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro 
ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 
L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;  
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 
inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di contattabilità e in operabilità. Va comunque sempre   individuata 
quella di inoperabilità; 
f)  i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per 
il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della 
Legge n. 300/1970 e successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 
2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 
preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 
 
Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail 
o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio 
giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di 
conciliazione vita - lavoro del dipendente; 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. 
Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo, in conformità alle previsioni 
dell’art.7 del D.lgs. 66/2003 per il recupero delle energie. 
2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, 
la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 
esemplificativo, i permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari di cui al CCNL 
vigente, i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea, i 
permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la 
durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 
3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 
sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione 



 

al proprio dirigente.    Questi, qualora    le    suddette    problematiche    dovessero    rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un 
congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza.  In caso di ripresa del lavoro in presenza, 
il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio 
orario ordinario di lavoro. 
5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 
sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 
giornate di lavoro agile non fruite. 
6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto nelle 
fasce di inoperabilità (comma 1, lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, 
negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di contattabilità (comma 1, lett. a) non sono 
richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, 
la lettura  
delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’Ente. 
 
Formazione lavoro agile 
1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative 
per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo 
delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri 
strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che 
rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment (potenziamento), la delega decisionale, la 
collaborazione e la condivisione delle informazioni. 
 
ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA  
Lavoro da remoto 
1.  Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei 
conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, 
attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che 
comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al 
quale il dipendente è assegnato. 
2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 può essere svolto nelle forme seguenti: 
a) presso il domicilio del dipendente; 
b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking (spazi condivisi in cui 
disporre di postazioni autonome e al tempo stesso interagire con altre persone) o i centri 
satellite. 
3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi 
derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i 
diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 
4. Fermo restando le materie oggetto di confronto sindacale, le amministrazioni possono 
adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in 
alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente 
individuate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto un presidio costante del processo e ove 



 

sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle 
procedure di  lavoro  ed  ai  sistemi  informativi  oltreché affidabili  controlli  automatizzati  sul  
rispetto  degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente 
rispondenti alle previsioni di cui al vigente CCNL 2019-2021. 
5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i criteri di 
priorità 
oggetto di confronto. 
6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività 
lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di 
infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di 
lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità 
di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 
7. Al lavoro da remoto si applica quanto previsto in materia di lavoro agile relativamente 
all’Accordo individuale con eccezione del comma 1 lett. e) inerente alle fasce di contattabilià e 
inoperabilità e dall’articolazione della prestazione in modalità agile commi 4 e 5.  
8. Dalla data di entrata in vigore del CCNL 2019 – 2021, firmato in data 16/11/2022, si 
disapplicano le disposizioni previste dall’art. 1 del CCNL del 14/9/2000 “Disciplina sperimentale 
del telelavoro”. 
 
Formazione lavoro da remoto 
Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative 
formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione al fine 
di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti 
previsti per operare in modalità da remoto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 
funzionamento dell'Ente.  
Di seguito si esaminano gli aspetti richiesti dal Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione n. 132/2022. 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 
 

Area 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2023 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano 

2024/2026 
Costo complessivo dei posti 
coperti e da coprire (2024) 

FT PT (33,33%) FT PT 

Dir  1 1  € 140.820,66  

Area dei 

Funzionari e della 

E.Q. 

 1 2  € 99.414,51 

Area degli 

Istruttori 

2  - - € 69.149.59  

Area degli 

Operatori Esperti 

    € 

Area degli 

Operatori 

    € 

TOTALE     € 309.384,76 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Area Analisi dei profili professionali in servizio 

Dir Dirigente Tecnico 

Area dei Funzionari 

e della E.Q. 

Responsabile di E.Q. Area Amministrativa e Finanziaria 

Area degli Istruttori Istruttore Tecnico 

Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo-Contabile 



 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 
Programmazione personale dipendente - Piano triennale del fabbisogno del personale 
(2024/2026). 
Le novità introdotte dall'art. 4 del d.lgs. 75/2017 alle previsioni degli artt. 6 e 6 ter del d.lgs. 
165/2001 sono finalizzate a mutare la logica e la metodologia che le amministrazioni devono 
seguire nell'organizzazione e nella definizione del proprio fabbisogno di personale: il PTFP deve 
essere redatto nell'ottica di coniugare l'ottimale impiego delle risorse pubbliche disponibili con gli 
obiettivi organizzativi, l’efficienza, l'economicità e la qualità dei servizi; inoltre, deve essere 
redatto nell'ottica di assicurare da parte dell'Ente il rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Ciò 
implica una analisi delle esigenze sotto un duplice profilo: quantitativo (riferito alla consistenza 
numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission dell'Ente nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica) e qualitativo (riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 
rispondenti all'esigenze dell'amministrazione stessa). 
Sotto il profilo qualitativo, lo sviluppo della legislazione e della regolazione di settore hanno fatto 
evolvere il ruolo degli EGA e ciò fa emergere, sempre di più, l'esigenza di fabbisogno di Risorse 
Umane con profili professionali specialistici; le funzioni degli enti di governo d'ambito sono state, 
infatti, interessate da un processo evolutivo (attraverso la regolazione dell'AEEGSI e le ultime 
modifiche introdotte al TUA nonché alle competenze regolatorie delle Autorità Indipendenti) che 
ha incrementato la complessità e il numero delle competenze ad esse attribuite rispetto 
all'originaria istituzione delle Autorità di ambito ex legge Galli del 1996, manifestando una 
crescente esigenza di Risorse Umane dai profili specialistici richiesti dalla mission dell'Ente. 
Da un punto di vista quantitativo, i vincoli finanziari esterni incidono sulla quantificazione del 
fabbisogno dell'Ente tanto da sterilizzarne la autodeterminazione organizzativa in materia. 
L’attuale struttura organizzativa dell’A.T.I., risulta costituita in continuità con quella ATO CL 6 in 
liquidazione da una unità di personale tecnico e amministrativo assunto a tempo indeterminato, 



 

un dirigente tecnico ed il responsabile amministrativo/finanziario figura professionale E.Q. in 
posizione di scavalco in eccedenza in convenzione con il Libero Consorzio Comunale di 
Caltanissetta. 
Alle funzioni sopra delineate si deve aggiungere la figura del direttore generale, la cui selezione è 
in corso di conclusione. 
Si prevede di implementare la struttura in coerenza a quanto previsto dal piano dei fabbisogni del 
personale. 
Sebbene, in base all’anzianità anagrafica e contributiva, non siano previsti pensionamenti nel 
triennio considerato nel presente PIAO, sono previste assunzioni di alcune figure professionali 
volte a supportare la Struttura Tecnico Amministrativa nelle complesse attività istituzionali. 
 
 
Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 
L’Assemblea Territoriale Idrica di Caltanissetta è da considerare sottoposta a tutte le norme che 
stabiliscono limiti di spesa per le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e 
a quelle di cui al comma 3, dell’art. 1, della Legge 196/2009 (1).  
Molte di tali norme dispongono limitazioni rispetto alla spesa sostenuta in anni precedenti la data 
di costituzione dell’ente avvenuta il 5/12/2019 e, soprattutto, da quella di approvazione del 
primo bilancio di previsione del 30/12/2021.  
Pertanto, la linea che l’ente ha inteso adottare per tali casi, coincide con le linee interpretative 
adottate dal legislatore in materia di patto di stabilità interno per gli enti di nuova istituzione (2 e 
3), per l’applicazione dei limiti di spesa per gli enti che nell’esercizio richiamato dalla norma non 
avevano sostenuto alcuna spesa o non erano ancora costituiti. In questo senso, i limiti di spesa 
riferiti ad un anno precedente al 2024, si applicheranno considerando le spese sostenute nel 
primo esercizio di attività dell’ente e quindi le spese sostenute nell’esercizio 2022. 
Si riportano, di seguito, le norme e le disposizioni inerenti la questione sopra rappresentata: 
(1) ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e di finanza pubblica); 
(2) Legge 13 dicembre 2010, n. 220 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011): Art. 1 comma 113. Gli enti locali istituiti a 
decorrere dall'anno 2008 sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno dal terzo anno 
successivo a quello della loro istituzione assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le 
regole, le risultanze dell'anno successivo all'istituzione medesima. Gli enti locali istituiti negli anni 
2006 e 2007 adottano come base di calcolo su cui applicare le regole, rispettivamente, le 
risultanze medie del biennio 2007-2008 e le risultanze dell'anno 2008. 
(3) Circolare del 06/04/2011 n. 11 - Min. Economia e Finanze Patto di stabilità interno per il 
triennio 2011-2013 per le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. 
Pubblicato in Supplemento Ordinario n. 135 del 13/06/2011: 
A. Enti soggetti al patto di stabilità interno 
A.1 Enti di nuova istituzione 
Il comma 113 stabilisce che gli enti locali istituiti a decorrere dall'anno 2008 sono soggetti alle 
regole del patto di stabilità interno dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione. 
Pertanto, se l'ente è stato istituito nel 2008, sarà soggetto alle regole del patto di stabilità interno 
nell'anno 2011. 
Ai fini della determinazione dell'obiettivo programmatico, tali enti assumono, come base di 
riferimento, le risultanze dell'anno successivo a quello dell'istituzione. Quindi, l'ente istituito nel 



 

2008 assumerà a base di riferimento le spese correnti registrate nel 2009. 
Gli enti istituiti negli anni 2006 e 2007 adottano come base di riferimento su cui applicare le regole 
per la determinazione degli obiettivi, rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2007-2008 e 
le risultanze dell'anno 2008. 

 
 
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa 

Calcolo art. 1 c. 557 
L. 296/2006 (media 
del triennio 
2011/2013)  

NOTE 

2024 Assenza dato storico Vedi paragrafo precedente.  
Rispettato, in assenza di dato storico 
triennio 2011/2013, in base alla 
sostenibilità finanziaria della spesa in 
bilancio finanziata da entrate correnti di 
carattere ripetitivo ed alla necessità di 
personale, funzionale allo scopo 
istituzionale dell’Ente  

2025 Assenza dato storico Vedi paragrafo precedente.  
Rispettato, in assenza di dato storico 
triennio 2011/2013, in base alla 
sostenibilità finanziaria della spesa in 
bilancio finanziata da entrate correnti di 
carattere ripetitivo ed alla necessità di 
personale, funzionale allo scopo 
istituzionale dell’Ente 

2026 Assenza dato storico Vedi paragrafo precedente.  
Rispettato, in assenza di dato storico 
triennio 2011/2013, in base alla 
sostenibilità finanziaria della spesa in 
bilancio finanziata da entrate correnti di 
carattere ripetitivo ed alla necessità di 
personale, funzionale allo scopo 
istituzionale dell’Ente 

 
Stima del trend delle cessazioni  NOTE 

2024 0  

2025 0  

2026 0  

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
 
 



 

e) a seguito di potenziamento di servizi: POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI ACQUISIZIONE 
DELLE ENTRATE E DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI DI CONTROLLO DELL’ATI. 

 
 

f) a causa di altri fattori interni: 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
 
 

 
 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
 
 

e) a seguito di potenziamento di servizi: POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI ACQUISIZIONE 
DELLE ENTRATE E DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI DI CONTROLLO DELL’ATI. 

 
 

f) a causa di altri fattori interni: 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
 
 

 
 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 



 

 
 

e) a seguito di potenziamento di servizi: POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI ACQUISIZIONE 
DELLE ENTRATE E DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI DI CONTROLLO DELL’ATI. 

 
 

f) a causa di altri fattori interni: 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
 
 

 



 

 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Tuttavia, l’esiguo numero di dipendenti e la specificità delle professionalità possedute, non 
consente di attivare misure di riallocazione del personale. 

 
 



 

 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 
Con riferimento alle assunzioni programmate per la copertura del fabbisogno del personale, è 
intenzione dell’Amministrazione ricorrere, nell’ordine:  
 

1. ricorso alla mobilità esterna, mediante selezione  

2. concorsi  

3. utilizzo di graduatorie esistenti per i profili ricercati.  
 

 



 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa 
riferimento a quanto previsto dal CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022.  
 
Principi generali e finalità della formazione  
1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni. 
2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 
formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da 
cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative.  
3. L’Ente, nel rispetto delle specifiche relazioni sindacali, provvede alla definizione delle linee 
generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, delle 
materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali 
presenti nell’ente, tenendo conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori, ivi 
compresa la individuazione nel piano della formazione dell’obiettivo delle ore di formazione da 
erogare nel corso dell’anno.  
4. Le attività di formazione individuate i sensi del comma precedente sono in rivolte a:  
- valorizzare il patrimonio professionale presente negli Enti;  
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 
qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;  
- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  
- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 
funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 
polivalenti;  
- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.  
 
Destinatari e processi della formazione  
1. Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I suddetti 
piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili 
attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.  
2. Le iniziative di formazione riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco 
sindacale. Il personale in assegnazione temporanea presso altre amministrazioni effettua la 
propria formazione nelle amministrazioni di destinazione, salvo per le attività di cui al comma 3.  
3. Nell’ambito dei piani di formazione sono individuate attività di formazione che si concludono 
con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, 
attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che 
l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche.  
4. I piani di formazione definiscono anche metodologie innovative quali formazione a distanza, 
formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), comunità di 
apprendimento, comunità di pratica.  
5. Gli Enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni 



 

finalizzate a realizzare percorsi di formazione comuni ed integrati.  
6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione o 
comunque disposte dalla medesima è considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono 
a carico della stessa amministrazione.  
7. Le attività sono tenute di norma durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si 
svolgano fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne 
sussistano i presupposti.  
8. Gli Enti possono individuare, all’interno dei propri organici, personale qualificato da impiegare, 
durante l’orario di lavoro, come docente per i percorsi formativi di aggiornamento rivolti a tutto 
al personale.  
9. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla 
base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione.  
10. Nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative formative, 
organizzate dagli Ordini professionali, destinate al personale iscritto ad albi professionali, in 
relazione agli obblighi formativi previsti per l’esercizio della professione. Il personale che vi 
partecipa è considerato in servizio a tutti gli effetti.  
11. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua non 
inferiore al1% del monte salari relativo al personale destinatario del presente CCNL, comunque 
nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse 
possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i 
canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali, nonché le risorse riferibili ai 
fondi interprofessionali di cui all’art. 118 della L. n. 388/2000 nei limiti ivi previsti.  
Con l’utilizzazione di una quota definita nello specifico regolamento dell’incentivo per le funzioni 
tecniche di cui all’articolo 45 del D.Lgs. n. 36/2023, viene finanziata la partecipazione di 
dipendenti dell’Ente a master e scuole di specializzazione in tema di contratti pubblici. 
 
Pianificazione strategica di conoscenze e saperi  
1. L’Ente riconosce l’importanza dell’attivazione di percorsi formativi differenziati per target di 
riferimento, al fine di colmare lacune di competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i 
dipendenti che siano inseriti nell’ambito di appositi sistemi di accreditamento e che garantiscano 
alta qualificazione, tra cui interventi formativi sui temi dell’etica pubblica.  
2. Nell’ambito di quanto previsto dal vigente CCNL 2019-2021 si favoriscono misure formative 
finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione e 
l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base.  
3. L’Ente pianifica altresì programmi finalizzati all’adozione di nuove competenze e di 
riqualificazione per i dipendenti anche in relazione al monitoraggio della performance individuale, 
al fine di incoraggiare i processi di sviluppo e trasformazione della Pubblica Amministrazione.  
4. Nell’ambito dei programmi finalizzati all’adozione di nuove competenze, si favoriscono la 
formazione finalizzata alla conoscenza dei rischi potenziali per la sicurezza e le procedure da 
seguire per proteggere sé stessi ed i colleghi da atti di violenza, attraverso la formazione sui rischi 
specifici connessi con l’attività svolta, inclusi i metodi di riconoscimento di segnali di pericolo o di 
situazioni che possono condurre ad aggressione, metodologie per gestire utenti aggressivi e 
violenti.  
Per quanto non definito nella presente Sezione si fa riferimento ai contenuti delle disposizioni di 
cui al Capo V “Formazione del personale” (artt.54, 55e 56) del CCNL Comparto Funzioni locali 
triennio 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022, delle vigenti norme in materia (L.190/2012) e dai 
principi dell’ANAC. 

 



 

 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio 
L’ATI, amministrazione con meno di cinquanta dipendenti, ai sensi del Decreto n.132 DL 
30/6/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri della Funzione Pubblica, adotta le modalità 
semplificate per la redazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) che non 
prevede l’adozione della sezione 4 “MONITORAGGIO”, con eccezione per i contenuti della sezione 
2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, evidenziando che l’ATI, relativamente a quanto previsto nella 
sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” fa riferimento ai contenuti del 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-2026. 

 
 
 
 


